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il Cittadino

SOLO POCHI GIORNI FA UN SUV HA ABBATTUTO UNA CICLISTA. MA I NEGOZIANTI PROTESTANO:

Via Zuavi, guerra per la pista ciclabile
Troppe auto in sosta selvaggia, il comune mette le transenne

Bancarelle ehobbysti: un rione indelirio
■ Grande successo nei giorni scorsi
per la festa del quartiere Giardino.
Complice la splendida giornata di
sole, infatti, centinaia di persone
hanno preso d’assalto la zona a sud
della città, dove domenica è andata
in scena la terza edizione della sa-
gra di quartiere. Il presidente del
comitato Giardino Fabio Guasta-
macchio, l’organismo che in stretta
collaborazione con gli operatori
commerciali della zona ha promos-
so la manifestazione, non ha nasco-
sto tutta la propria soddisfazione.
«È stata davvero una grande gior-
nata di festa - ha detto Guastamac-
chio -, ringrazio di cuore chi l’ha
organizzata e tutti coloro che vi
hanno preso parte». A far la parte
del leone sono state soprattutto le
decine di bancarelle sistemate lun-
go l’intera via Giardino, una delle
maggiori strade di Melegnano con
la presenza di numerosi nuclei con-

AL GIARDINO■ Via ai lavori sulla strada dello shop-
ping: spuntano le transenne contro la so-
sta selvaggia. Ciclisti e opposizioni can-
tano vittoria, ma i commercianti incalza-
no palazzo Broletto. «Ora più attenzione
sul fronte parcheggi». In questi giorni ha
preso infatti il via l’intervento in via
Zuavi, la strada per eccellenza dello
shopping cittadino, che ha visto la siste-
mazione di una serie di transenne sulla
pista ciclabile dal lato della strada.
«L’obiettivo - ha dichiarato il sindaco Vi-
to Bellomo - è di mettere un freno al feno-
meno della sosta selvaggia».
Qualche anno fa infatti, nel secondo trat-
to di via Zuavi, era stata realizzata una
pista ciclabile parallela a quella pedona-
le, che però in breve tempo era diventata
il parcheggio degli automobilisti in tran-
sito nella zona, dove del resto i posti auto
non sono certo numerosi. Di qui le vivaci
proteste de L’Abici-Fiab di Melegnano,
l’associazione ciclo-ambientalista guida-
ta da Giulietta Pagliaccio, che aveva or-
ganizzato una serie di manifestazioni
per sensibilizzare sulla problematica.
Ma anche il Partito democratico e Sini-
stra ecologia e liberta non avevano man-
cato di far sentire la loro voce. La querel-
le era tornata alla ribalta nei giorni scor-

si quando, dopo aver parcheggiato il Suv
sulla pista ciclabile, aprendo inavvertita-
mente la portiera un automobilista ave-
va scaraventato a terra una 65enne in sel-
la alla sua bicicletta. Giulietta Pagliaccio
non ha nascosto la propria soddisfazio-
ne. «Palazzo Broletto ci ha fatto davvero

un bel regalo per la settimana della mo-
bilità sostenibile - ha detto la leader de
L’Abici Fiab -, che si è aperta proprio in
questi giorni».
Concetti ribaditi da Pietro Mezzi, ex sin-
daco ed oggi consigliere di Sel. «Final-
mente l’amministrazione ha dato retta
alle richieste delle opposizioni - ha affer-
matoMezzi -, che a più riprese hanno sol-
lecitato una soluzione di questo tipo».
Più cauti invece gli operatori commer-
ciali attivi in via Zuavi.
«Siamo d’accordo con la posa delle tran-
senne - hanno spiegato alcuni di loro -,
ma ora invitiamo palazzo Broletto ad
unamaggiore attenzione in tema di posti
auto, che nella nostra zona non sono cer-
to numerosi. Nei prossimi giorni, co-
munque, chiederemo un vertice con
l’amministrazione per trovare una solu-
zione condivisa alla problematica». Sem-
pre in questi giorni, intanto, palazzo Bro-
letto è intervenuto anche sul gradino
«fantasma» posto tra la pista ciclabile e
quella pedonale, che nei mesi scorsi ave-
va provocato una raffica di cadute. «Ab-
biamo sistemato uno strato di resina - ha
concluso Bellomo -, che ha di fatto elimi-
nato il dislivello “trappola”.

Stefano Cornalba

La transenne che il comune sta installando

UN ANNO IN CELLA SENZA LA LIBERTÀ CONDIZIONALE

Sconta subito la pena
la “banda dei cimiteri”

■Continua la linea dura del tribuna-
le di Lodi nei confronti dei ladri di
rame: ieri mattina sono stati manda-
ti subito in carcere, con una pena di
un anno, e 300 euro di multa, senza
sospensione condizionale, i tre ro-
meni che erano stati arrestati in fla-
granza di reato nella notte tra il 30 e
il 31 agosto scorso dai carabinieri di
Melegnano e della compagnia di San

Danni causati dai ladri a un camposanto

In breve

� MAROCCHINO A GIUDIZIO

«Pochi 2 anni e 6 mesi»:
patteggiamento negato
per mille euro di eroina
Il giudice delle indagini preliminari
di Lodi Isabella Ciriaco ha rigettato
la proposta di patteggiamento, per
due anni e sei mesi di carcere, ovvia-
mente senza sospensione condizio-
nale, avanzata dal marocchino N.O.,
32 anni, residente a Melegnano, che
era stato sottoposto a fermo di indi-
ziato di delitto nel maggio scorso dai
poliziotti dell’antidroga della squa-
dra mobile di Milano. L’uomo era pe-
dinato dalla zona di Corvetto e, giun-
to a Melegnano, aveva scambiato
una busta con un altro nordafricano.
appena i poliziotti si erano avvicina-
ti, il cliente era scappato, il maroc-
chino melegnanese (tra l'altro rego-
lare con moglie e una figlia) era fini-


